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QUINTA DOMENICA DI PASQUA 
Il Vangelo di questa domenica ci introduce in un dramma e in uno sfregio nei confronti di Cristo. Giuda tradisce; Cristo s’immola. 

Quando Giuda fu uscito: quando il traditore compie il gesto del tradimento, il Salvatore inizia il dramma della passione. Tra il 

gesto infame della morte pagata di Cristo e la lettura del suo morire attraverso la cifra della glorificazione stanno gli Apostoli, incapa-

ci di capire ciò che sta avvenendo e avvolti dalla paura di chi percepisce di avere le spalle scoperte. Dio è sempre sconcertante. Il 

tradimento si muta in glorificazione. A noi viene annunciato che mai la disperazione deve essere letta come conseguenza di-

retta della passione sofferente, che spesso avvolge la nostra vita. E’ per questo che il Signore compie la “consegna” del suo amo-

re: «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri”.  

Questa consegna si compie in una riconsegna: il tuo amore è vero quando assume lo stile divino: «come Io ho amato voi». Al 

comandamento dell’amore è correlativa, per i cristiani, una situazione e una realtà nuova, una “città” nuova: la Chiesa, nuo-

va terra, nuova Gerusalemme, dimora di Dio con gli uomini. Non è da credere che la visione di Giovanni nell’Apocalisse si 

riferisca ad una realtà proiettata nel futuro idealizzato. La “città che scende dal cielo”, la “terra nuova” dalla quale è scomparso il 

mare (simbolo delle forze dei male), indicano che la nuova creazione, inaugurata dalla vittoria pasquale di Cristo, è già in opera 

nei battezzati. La “sposa adorna per lo sposo” è la nuova umanità liberata dal peccato, santificata da Cristo e splendente della sua 

gloria e della sua bellezza.  Una tale costruzione avviene lentamente e, misteriosamente; la “novità” scaturita dalla Pasqua del Si-

gnore glorioso non esclude una situazione di prova, fra “lutti, lacrime e affanni”, finché la Chiesa è ancora pellegrina sulla 

terra. E’ impegno dei cristiani lavorare e adoperarsi per rendere la nuova Gerusalemme quale è chiamata ad essere; nella prima lettu-

ra sono offerti un modello e dei criteri ai quali la loro opera deve ispirarsi: perseverare nella fede attraverso le prove e le tribolazioni 

per entrare nel Regno; vivere come comunità animata dall’amore fraterno e affidata alla guida e alla cura degli “anziani” (= i presbi-

teri/pastori); accogliere senza diffidenza coloro ai quali Dio ha aperto le porte della fede. Così, dopo la risurrezione di Cristo, tutto è 
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matrimonio di Longhini Pietro e Rama Arianna 

def. PADRE RENATO Pegorari; deff. SUOR MARIA GRAZIA - deff. SIRO, ONORINA, OSCAR, OSVALDO - 

deff. CARLO, ANGIOLINA, ORSOLA, PASQUALE - def. Presazzi ALBERTO - deff. SAMUELE, OLIVO 

deff. Vanotti QUANSITO, CARLA - deff. di Mitta BRUNA 

deff. Parolini ANNA, GIANNINO - deff. Rossi PIETRO, VIRGINIA - ann. DON GIACOMO Mitta 

deff. ROSA, LUIGI - deff. Vetti SECONDO, FIORENTINA 
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per la comunità pastorale 

Prima comunione  

deff. CESARINA, SILVIO - deff. Negrini GRAZIANO, Bricalli IMELDA 

battesimi comunitari 

deff. SILVIO, EVA, ARMANDO 



INIZIAZIONE  

CRISTIANA 
Consegna del “Padre 

Nostro” al gruppo         

1
a
 evangelizzazione      

sabato 24 maggio,   

         Riunione            

ANIMATORI GREST  

martedì 20 maggio 

ore 21 a LANZADA. 

Sono invitati i ragazzi 

di ogni paese. 

MESE DI MAGGIO 
Lanzada 

Alle 20.30 in chiesa parrocchiale (famiglie iniziazione cristiana). 

CHIESA PARR. Giovedì 22 maggio  1aEV. - DISCEP. - MISTAGOGIA e famiglie 

CHIESA PARR.  Giovedì 29 maggio  1aEV. - DISCEP. - MISTAGOGIA e famiglie 

Da lunedì a venerdì alle 20.30 a MOIZI, GANDA, VETTO, TORNADRI; nel cortile in 

casa parrocchiale alle 20.30 di lunedì, martedì, mercoledì, venerdì; non al giovedì. 

Caspoggio 
Alle 20.30 in chiesa parrocchiale o grotta di Lourdes (famiglie iniziaz. cristiana). 

IN CHIESA    Lunedì 19 maggio  MISTAGOGIA 

GROTTA DI LOURDES   Giovedì 22 maggio 1A EV. E DISCEP. e famiglie 

GROTTA DI LOURDES  Lunedì 26 maggio MISTAGOGIA  

BRICALLI: venerdì 23 maggio, alle ore 20.30; 

GROTTA LOURDES: merc. 21, 28 maggio; giovedì 15, 22, 29 maggio, ore 15; 

CHIESA PARR.:  martedì  20, 27 maggio ore 17.30; 

Venerdì 30 maggio processione da Caspoggio a Sant’Elisabetta 

Chiesa 
Alle 20.30 in chiesa SS. Giacomo e Filippo (famiglie iniziazione cristiana). 

SS GIAC. FILIP.  Lunedì  19 maggio  

SS GIAC. FILIP.  Martedì  20 maggio 1A EV. - DISCEP.  e famiglie 

SS GIAC. FILIP.  Venerdì  23 maggio 1A EV. - DISCEP.  e famiglie 

SS GIAC. FILIP.  Lunedì  26 maggio MISTAGOGIA 

SS GIAC. FILIP.  Martedì  27 maggio 1A EV. - DISCEP.  e famiglie 

SS GIAC. FILIP.  Venerdì  30 maggio 1A EV. - DISCEP.  e famiglie 

Chiesetta del CURLO: mercoledì 14, 21, 28 maggio alle ore 17.30; 

Chiesetta di VASSALINI: giovedì 15, 22, 29 maggio alle ore 17.30. 

Torre e Spriana 
Alle 20.30 (famiglie iniziazione cristiana). 

SPRIANA   Lunedì 19 maggio TUTTI I GRUPPI e famiglie 

S. ANNA  Lunedì 26 maggio TUTTI I GRUPPI e famiglie 

alle ore 16 del venerdì: Cagnoletti (23 maggio); Spriana (30 maggio). 

già trasformato; ma la comunione fra 

Dio e l’umanità redenta, fra Cristo 

e la sua Chiesa, deve continuamente 

crescere fino alla intimità più com-

pleta e profonda, quando la Gerusa-

lemme nuova sarà in pienezza la 

dimora di Dio fra gli uomini e si 

identificherà con il corpo di Cristo 

giunto alla sua età perfetta e splen-

dente di gloria. 
 La novità è il frutto saporoso 

dell’amore: «Ecco, io faccio nuove 

tutte le cose». Sappiamo che al verti-

ce del Vangelo pulsa una formidabi-

le forza di vita, di novità, che Cristo 

esprime nell’amore reciproco: «Vi 

do un comandamento nuovo». Den-

tro questa prospettiva della novità si 

capisce come davvero la via che inter-

corre tra la tomba vuota e l’alba della 

Pasqua è una via nuova perché porta 

all’eternità. Celebrare la Pasqua è 

vivere questa novità. 

 L’apertura è una delle caratteristi-

che della Pasqua. Si apre la tomba che 

lascia il posto alla vita nuova; si apro-

no i cuori che riconoscono il Vivente; 

si apre alle nazioni pagane la porta 

della fede: «Riunirono la Chiesa e 

riferirono come Dio avesse aperto ai 

pagani la porta della fede», si aprono i 

cieli, così che Giovanni può testimo-

niare: «Vidi un cielo nuovo e una ter-

ra nuova». A Pentecoste lo Spirito 

porterà a compimento queste aperture 

attraverso l’impegno, affidato ai di-

scepoli, di testimoniare nelle relazioni 

interpersonali questo amore fino agli 

estremi confini della terra. Sarebbe 

interessante chiederci se le nostre as-

semblee domenicali, se le nostre Co-

munità parrocchiali, se i nostri gruppi 

ecclesiali riescano a vivere questa 

apertura voluta dal Risorto per il bene 

di tutti. Il vivere insieme deve diven-

tare un con-vivere nell’amore anche 

se spesso può risultare difficile, po-

co producente, raramente gratifi-

cante. Ma noi dobbiamo insistere, 

perché solo nel terreno buono 

dell’amore la Parola seminata può 

produrre frutti insperati. 

Al cuore di questa Domenica c’è il 

“testamento” che Gesù affida ai suoi, 

mentre sta per andare verso la mor-

te: «Vi dò un comandamento nuovo: 

che vi amiate gli uni gli altri; come io 

vi ho amato, così amatevi anche voi 

gli uni gli altri» (Gv 13,34). Il fran-

gente in cui sono pronunciate queste 

parole conferisce loro una serietà ed 

una consistenza particolari: il modo in 

cui Gesù ha amato i suoi non si è ri-

solto in un’aura sentimentale, ma si è 

manifestato come dono di sé fino alla 

morte per i propri amici.  
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L’ultimo saluto a don Renato Pego-
rari. Il rito celebrato dal vescovo 
Mons. Giampiero Palmieri 
Grande partecipazione alla celebrazione del Rito Fu-
nebre di don Renato Pegorari. Presente il Superiore 
della Provincia “Madonna del Santissimo Sacramen-
to” Italia e Spagna, Padre Gabriele Di Nicolò, il supe-
riore della comunità di San Benedetto, padre Silvano 
Nicolli e alcuni parroci della diocesi 

SAN BENEDETTO – Oggi, 9 maggio 2025, alle ore 12.00 è 
stato celebrato il funerale di don Renato Pegorari, presso 
la Chiesa dei padri Sacramentini, dove lo stesso Padre Re-
nato ha celebrato per tanti anni. La celebrazione eucaristica 
è stata presieduta dal nostro vescovo S. E. 
mons. Giampiero Palmieri, insieme ai padri Sacramenti-
ni di San Benedetto e al Superiore della Provincia 
“Madonna del Santissimo Sacramento” Italia e Spagna, Pa-
dre Gabriele Di Nicolò. 

Oltre ai parenti, erano presenti tantissimi fedeli delle diverse 
comunità parrocchiali dove egli aveva svolto il suo ministero 
presbiterale e molti figli spirituali. 

Il vescovo Palmieri, tra gli impegni svolti da padre Renato 
ha citato anche il ministero dell’esorcistato che ha praticato 
da anni, “Un ministero”, ha ricordato il vescovo Giampiero: 
“che da speranza a chi percepisce che la sua vita è arriva-
ta a un punto fermo, a un vicolo cieco, a un tunnel senza 
uscita dove il male sembra avere la prevalenza”. Non è 
mancato il ringraziamento del vescovo alla comunità dei 
padri Sacramentini per aver accolto don Renato, nel 2017 e 
per averlo aiutato durante tutta la sua malattia. Ha aggiunto 
Palmieri: “don Renato ha accettato la sua malattia con tanta 
pazienza e sempre con il sorriso. Mi è bastato solo un paio 
di colloqui con lui per capire il suo grande spessore spiritua-
le”. 

Il superiore della Comunità Sacramentina di San Benedetto, 
padre Silvano Nicolli, ha ringraziato il vescovo, non so-
lo per la sua presenza, ma anche per le visite che ha fatto a 
don Renato, visite che edificava il sacerdote e lo rendeva 

felice. Padre 
Silvano è stato 
compagno di 
studi di padre 
Renato e lo ha 
ricordato e rin-
graziato per 
tutto il bene 
che ha fatto. 

Anche 
don Luca 
Rammella, 
attuale parroco 
di Comunanza, 
ha ricordato il 
bene compiuto 
da don Renato 
nel territorio di 
comunanza e 
Montemonaco 
e soprattutto i 
bei momenti 
passati insie-
me durante i 
pasti quando 
li arricchiva di pensieri spirituali. 

Anche una fedele, Gianna Basili, in rappresentanza delle 
Comunità di Comunanza e Montemonaco, ha espresso un 
pensiero di ringraziamento a don Renato: “I nostri cuori so-
no pieni di tristezza per il distacco fisico, ma grati e ricono-
scenti al Signore per averci donato te, Padre Renato. Oggi 
vogliamo dirti grazie, padre Renato. Grazie perché, ci hai 
accolto così come siamo, hai “camminato” con noi, guidan-
doci con affetto, pazienza e perseveranza. Sei stato per la 
comunità di Comunanza e Montemonaco non solo un padre 
spirituale ma soprattutto un padre. Grazie per il tuo aiuto 
donatoci nel nostro percorso di fede, spesso vacillante, ma 
tu sempre pronto lì a infondere coraggio, speranza e sorri-
so. I tuoi insegnamenti resteranno impressi in noi per sem-
pre”. 

Tratto da “Riviera oggi”, sito web di informazione 

PARROCCHIE DELLA VALMALENCO 

GREST 2025 
Per TUTTI i bambini e i ragazzi  nati negli anni dal 2012 al 2018  

dal 16 Giugno al 20 Giugno a CHIESA - dal 23 Giugno al 5 Luglio a LANZADA 

Il modulo di ISCRIZIONE, che sara  diffuso a breve, dovra  essere consegnato preferibil-

mente entro Domenica 8 Giugno in uno dei seguenti luoghi e tempi: 

a Torre Sabato 7 Giugno dalle 16 alle 17 (casa parrocchiale); 

a Chiesa Sabato 7 Giugno dalle 17 alle 18 e Domenica 8 Giugno dalle 17 alle 18 

(chiesa SS. Giacomo e Filippo); 

a Caspoggio Martedì 3 Giugno e Sabato 7 Giugno dalle 15 alle 17 (oratorio); 

a Lanzada Martedì 3 Giugno dalle 15 alle 16:30 e Giovedì 5 Giugno dalle 20:30 

alle 21:30 (oratorio). 

La QUOTA di iscrizione (trasporti e materiali) e  di € 30 a settimana (€ 25 per altri iscritti della stessa famiglia). 

Per chi si iscrive subito a tutte e tre le settimane, la quota complessiva e  di € 80 (€65 per altri iscritti della stessa 

famiglia). 

Sara  istituito, come di consueto, il servizio di trasporto; le famiglie (specialmente dei piu  piccoli) provvedano ad 

accompagnare e ad accogliere i figli alla fermata di arrivo. 

Le ATTIVITA  si svolgeranno nelle strutture parrocchiali o nei parchi ed aree verdi pubbliche disponibili.  

Informazioni supplementari o variazioni saranno comunicate tramite messaggio Whatsapp o volantino distribui-

to ai partecipanti. 




